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Improvvise ombre sulla trattativa israelo-egiziana di Washington 

Israele rafforza gli insediamenti 
Profonda preoccupazione» di Carter « 

La grave decisione di ampliare le « colonie ebraiche » in Cisgiordania e a Gaza presa poche ore 
prima della partenza di Dayan per Washington - Una lettera del presidente americano a Begin 

WASHINGTON - Il ministro 
degli esteri israeliano Dayan 
e il ministro della difesa 
Weizman sono tornati ieri a 
Washington per riprendere il 
negoziato di pace con l'Egit
to: ma poche ore prima della 
loro partenza da Tel Aviv il 
governo israeliano ha adotta
to una grave decisione che 
rischia di gettare una pesante 
ombra sulla trattativa e che 
ha già provocato una vivace 
reazione da parte americana. 
Si tratta dell'annuncio, fatto 
personalmente da Begin, che 
il suo governo ha deciso il 
rafforzamento dot»li insedia
menti ebraici in Cisgiordania. 
a Gaza e sul Golan: allo sco
po è previsto un investimen
to di circa quindici milioni 
di dollari, per la costruzione 
di centinaia di nuove case e 
il trasferimento di nuovi 
« coloni > in quegli insedia
momi. La decisione — che 
non può non suscitare la 
reazione del Cairo e che po
trebbe addirittura far incep
pare la trattativa bilaterale 
— è tanto più grave in quan
to segue di sole 24 ore quella I 

di trasferire importanti uffici 
governativi nel settore arabo 
di Gerusalemme, che per gli 
arabi (e anche per gli Stati 
Uniti) è tuttora . « territorio 
occupato * e che invece I-
sraele considera definitiva
mente annesso. 

Commentando, al momento 
di partire per Washington, la 
decisione del governo, Dayan 
ha detto ieri che « può essere 
che la cosa non piaccia al
l'Egitto. ma è in piena linea 
con la nostra politica ». A 
Camp David — ha aggiunto 
Dayan — « noi non ci siamo 
impegnati a non rafforzare 
gli insediamenti già esistenti. 
e anche l'impegno a non 
crearne di nuovi è valido so
lo per tre mesi. Questa è la 
nostra politica, piaccia o no 
agli altri ». Come noto, l'im
pegno a non creare nuovi in
sediamenti è stato già ogget
to di polemica fra Israele da 
una parte e l'Egitto e gli LI
SA dall'altra, i quali ritengo
no che detto impegno debba 
valere per tutti i cinque anni 
della cosiddetta e autonomia 

amministrativa » della Ci
sgiordania e di Gaza. 

La reazione americana non 
si è fatta attendere, dappri
ma con una dichiarazione del 
dipartimento di Stato e poi 
con una lettera di Carter a 
Begin. con la quale il capo 
della Casa Bianca ha espres
so <t profonda preoccupazio
ne > per la decisione di am
pliare gli insediamenti. Ana
logo il tenore della dichiara
zione scritta del segretario di 
Stato Vance. il quale ha det
to testualmente che « consi
deriamo la decisione del ga
binetto israeliano come una 
questione molto seria e mo
tivo per noi di profonde 
preoccupazioni ». Funzionari 
americani si sono detti 
« sconcertati dalla intempe
stività > della decisione israe
liana. 

Da parte egiziana non si 
hanno finora reazioni: in 
giornata tuttavia si è appreso 
che Sadat potrebbe oggi 
chiamare al Cairo « per con
sultazioni » la delegazione al
le trattative di Washington. 

Fra la Siria e Plrak 
completa riconciliazione 

BAGHDAD — Svolta radicale nelle relazioni fra la Siria e 
l'Irak: a conclusione della visita a Baghdad del presidente 
siriano Assad e dei suoi colloqui con il presidente Al Bakr 
(durati tre giorni), è stata approvata una «Carta di azione 
nazionule congiunta » che segna una vistosa riconciliazione 
fra i due governi, diretti da due ali del partito Baas. La 
« Carta di azione nazionale congiunta » — che ha come fine 
la realizzazione di uno stretto coordinamento fra i due 
Paesi e i due partiti — prevede fra l'altro la costituzione 
di un « alto comando politico comune » che si articolerà poi 
in una serie di comitati bilaterali nei camni politico, cultu
rale, militare, dell'informazione, il comando politico s; riu
nirà ogni tre mesi e ogni qualvolta lo si riterrà necessario, 
alternativamente nelle due capitali. Suo compito è quello 
di « supervisionare tutte le questioni attinenti alle relazioni 
bilaterali nei campi politico, militare, economico, culturale, 
dell'istruzione e dell'informazione »; in particolare nel campo 
militare è prevista la formulazione di «un comune accordo 
di difesa che rappresenterà la base di una completa unita 
militare fra I due Paesi ». 

La « Carta » sottolinea « il carattere globale e profonda
mente militante » di questo « storico accordo » fra l presi
denti Assad e Al Bfckr « per quanto riguarda la giusta lotta 
che la nazione araba conduce contro il nemico usurpatore 
sionista ». 

TI presidente Assad ha lasciato Baghdad per rientrare 
a Damasco ieri mattina, salutato all'aeroporto dal presidente 
irakeno Al Bakr. Assad sarà di nuovo a Baghdad per il 
vertice arabo del 2 novembre. 

In difesa del posto e delle condizioni di lavoro 

Scioperi in Francia 
di porti, poste e TV 

La lotta è in corso anche in altri 
settori dell'industria e dei servizi 

mentre governo e padronato 
assumono un tono ricattatorio 
e minaccioso - Praticamente 

bloccati i collegamenti con la Corsica 
Una dichiarazione della CGT 

Dal corrispondente 

PARIGI — Terzo giorno del
lo sciopero dei dipendenti 
delle poste, sesto giorno del
lo sciopero illimitato della 
marina mercantile, quarto 
giorno dello sciopero della 
società di produzione degli 
spettacoli televisivi con con
seguente annullamento , di 
buona parte dei programmi 
previsti per la settimana: i 
sindacati, benché profonda
mente divisi sulle grandi li
nee dell'azione da condurre 
contro la politica governati
va (o contro l'assenza di una 
politica governativa dell'oc
cupazione) convergono di 
volta in volta su azioni limi
tate e puntuali come nel ca
so della lotta dei dipendenti 
delle poste. Il governo, dal 
canto suo. appoggiato dal pa
dronato. assume posizioni 
sempre più rigide e non prive 
di oscure minacce alla liber
tà di sciopero. 

E'. interessante rilevare 
che nessuna di queste tre 
lotte ha obiettivi salariali: i 
postali si battono essenzial
mente per il miglioramento 
delle condizioni di lavoro e 
chiedono al ministero compe
tente l'assunzione immediata 

di almeno cinquemila nuovi 
dipendenti per far fronte al
l'aumento annuo del 40/» del 
traffico postale: i marinai 
della marina mercantile so
no scesi in lotta contro gli 
armatori perché accelerino 
il pensionamento del perso
nale anziano e lo sostitui
scano con giovani marinai 
del Terzo mondo assunti a 
salàri di fame e in'ogni caso 
largamente al di sotto delle 
norme sindacali vigenti; 
quanto ai produttori di spet
tacoli per la televisione (tec
nici, realizzatori e attori) essi 
chiedono alle autorità una 
più equa ripartizione dei tem 
pi di trasmissione tra spet
tacoli stranieri (acquistati a 
basso prezzo e spesso di qua
lità scadente, che occupano 
una larga parte dei program
mi) e spettacoli di produzio
ne francese di buon livello 
culturale. 

Naturalmente il panorama 
delle lotte non si limita qui 
se si pensa, ad esempio, che 
i netturbini parigini sono in 
sciopero da dieci giorni, an
che essi per ottenere un au
mento del personale, che ì 
quindicimila dipendenti dei 
cantieri navali continuano la 
loro lotta contro i piani di 
smantellamento del settore. 

che migliaia di operai side
rurgici della Lorena aspet
tano di conoscere le conse
guenze pratiche del famoso 
piano Barre per il salvatag
gio della siderurgia per ri
prendere la battaglia in dife
sa degli impianti della regio
ne destinati, a quanto si di
ce. al sacrificio in nome del
la competitività dell'acciaio 
francese sui mercati mon
diali. 

Restiamo tuttavia alle tre 
lotte di cui si parlava all'ini
zio. te difficoltà di avvio del
la corrispondenza provocate 
dallo sciopero dei dipendenti 
postali, e soprattutto di co
loro che sono impiegati nei 
grandi centri di smistamen
to. hanno suscitato una pre
occupante reazione degli am
bienti padronali che hanno 
denunciato la lotta dei po
stali come un e sabotaggio 
dell'economia francese * ed 
hanno addirittura prospetta
to 'a privatizzazione iel ser-
vizio. Si tratta di una minac
cia per ora senza conseguen
ze. ma che è servita al go
verno per rincarare la dose. 

Mercoledì mattina, consta
tando che lo sciopero dei ma
rittimi bloccava decine di na
vi mercantili nei porti fran
cesi, che ne dirottava altre 

decine nei porti stranieri e 
che l'approvvigionamento del
la Corsica era particolarmen
te colpito, il presidente della 
Repubblica ha invitato Bar
re a prendere le misure ne
cessarie per eliminare « nel 
più breve tempo possibile » 
questa fonte di nuovi risc-ii 
per lo sviluppo dell'economia 
francese. I marinai sono slati 
accusati insomma dalla pre
sidenza del consiglio di fre
nare gli scambi commerciali 
creando difficoltà alle espor
tazioni francesi e all'impor
tazione di materie prime e 
con ciò di aumentare la di
soccupazione. 

Di fronte a questa mano
vra concentrica per fare ri 
cadere sui lavoratori in lotta 
responsabilità della situazio
ne sociale ed economica del 
paese la CGT ha dichiarato 
ieri che i sindacati non re
steranno passivi € davanti ad 
eventuali misure autoritarie 
e repressive che potrebbero 
essere prese contro i marit
timi o contro altre categorie 
in lotta *. / portuali, che pro
prio in questi giorni hanno 
concluso vittoriosamente uno 
sciopero di categoria otte
nendo miglioramenti sensibi 
li delle condizioni di lavoro. 
si sono dichiarati solidali con 

i marittimi e pronti a ripren
dere la lotta per appoggiarli. 

Non è detto che il panora 
ma sociale francese sia de 
stinato a diventare ancora 
pili cupo nelle prossime set
timane ma, come abbiamo 
visto, oltre alle lotte in cor 
so altre stanno maturando 
parallelamente al deteriora 
mento della situazione• econbr 

mica e all'aggravamento del 
tasso di disoccupazione e si 
capisce perchè il governo ah 
bia assunto questo tono ricat
tatorio e autoritario alle pri
me avvisaglie di una esten
sione delle lotte a nuovi e 
più importanti settori pro
duttivi. 

Nessuno si nasconde infat
ti, anche negli ambienti mici
ni al governo, che la politica 
di ristrutturazione lanciata 
da alcuni mesi da Barre con 
l'approvazione del presidente 
della Repubblica corre sul 
filo del rasoio, può riuscire 
(ma a quali costi sociali?) 
se le condizioni interne e la 
congiuntura internazionale 
non complicheranno le scelte 
governative, ma può anche 
risolversi in un gravissimo 
fallimento. 

Augusto Pancaldi 

Il governo decide oggi sugli ospedali 

Malgrado la repressione 

Dilaga la ribellione 
nelle città iraniane 

TEHERAN — La situazione 
permane estremamente tesa 
in tutto l'Iran. Ad Jahrom. 
nella provincia di Fars (nel 
sud del paese), un « tiratore 
isolato » ha ucciso, ieri, il lo
cale capti della polizia, colon
nello Tasaoodi. ed ha ferito <e 
riamente l'amministratore del 
la legge marziale della Città. 
generale Ndvar. riuscendo poi 
ad eclissarsi tra la folla. 

A Teheran. la capitale, so
no avvenute nuove manifesta
zioni. Migliaia di studenti han
no tentato di riprendere pos
sesso dell'università — chiu
sa d'autorità dal < venerdì 
nero » (8 settembre) — ma so
no stati fronteggiati da re
parti dell'esercito forniti di 
carri armati e di elicotteri: 
non ci sono stati, comunque. 
incidenti gravi. Studenti licea
li — un centinaio circa, a 
quanto informano le agenzie 
— hanno anche provato ad 
attaccare la sede dell'amba
sciata italiana nella tarda 
mattinata, scavalcandone i 
cancelli: respinti dai reparti 
di polizia, i giovani hanno lan
ciato sassi contro le finestre 
dell'edificio. Questo episodio 
non trova una spiegazione 
plausibile: l'opinione corrente 
è che i liceali abbiano scam
biato l'ambasciata d'Italia 
con quella francese, ad essa 
contigua, davanti alla quale 
intendevano protestare per le 
restrizioni imposte a Parigi ai 
movimenti dell'Ayatollah Kom-
heiny ed ai suoi seguaci. 

La stampa intanto ha se
gnalato «non meno di 7 mor

ti * nel corso delle manifesta
zioni avvenute mercoledì a 
Teheran ed in altre città ira- j 
niane. E continuano le mani- I 
festazioni contro lo scià Reza j 
Pahievi ed il suo sanguinario . 
reaime nelle province: mer- j 
coledì sera, a Rasht. durante 
le dimostrazioni sarebbero 
stati danneggiati diversi al
berghi. bruciate 15 agenzie 
bancarie e distrutti numerosi 
automezzi governativi: ad Ha-
madan — informa il giornale 
« Kayhan * — è stata chiesta 
dai familiari la restituzione dei 
cadaveri di 30 persone, ucci
se dalla polizia durante le ma
nifestazioni di domenica scor
sa e tuttora trattenuti senza 
motivo nell'obitorio dell'ospe
dale: a Shareza. circa 4 mila 
dimostranti avrebbero attac
cato sedi bancarie e dell'ex-
partito unico Rastakiz; a Gor-
gan. sarebbe stato appiccato 
il fuoco a numerosi edifici 
pubblici in ben 35 punti diver
si della città. 

Il « Journal of Teheran > — 
commentando queste notizie — 
ha sottolineato che « le nuove 
manifestazioni nelle città di 
provincia non sono, almeno 
apparentemente, ispirate dal
le autorità religiose sciite ». 

Si intensificano, inoltre, le 
denunce contro ì sistemi usati 
dalla famigerata polizia se
greta dello scià — la SAVAK 
— nei confronti dei detenuti 
politici (parte dei quali è sta
ta liberata mercoledì per « fe
steggiare » il 55* compleanno 
di Reza Pahlevi). 

In conseguenza 
di un attentato 
muore un altro 

poliziotto 
in Spagna 

BILBAO — Un altro poliziotto 
è morto nell'ospedale di Bil
bao tra quelli feriti grave
mente negli attentati di que
sti giorni. Si chiama Andres 
Silveno Martin. L'agente era 
stato colpito da una scarica 
di mitra alla testa mentre due 
suoi colleghi erano stati uc
cisi sul colpo, il terrorismo 
che insanguina i paesi baschi 
sarebbe anche responsabile 
dell'attentato che ha provoca
to la morte dell'operaio Epi
fanio Vidal in una località 
vicino Bilbao. C'è chi affer
ma che l'operaio avrebbe avu
to la funzione di informatore 
della polizia. 

Il terrorismo hi Spagna non 
agisce solo nei paesi baschi 
e ha diverse matrici. Dal pri
mo gennaio ad oggi le sue 
vittime fra poliziotti, militari 
e civili sono state cinquanta
due. Ieri il GRAPO («gruppi 
rivoluzionari antifascisti pri
mo ottobre >. una sigla che 
nasconde l'oscura origine di 
questa organizzazione terrori
stica) ha rivendicato la re
sponsabilità degli attentati di
namitardi compiuti l'altro ieri 
contro tre caserme della 
Guardia Civil a Madrid. Con 
gli attentati il GRAPO inten
deva « protestare * per il 
processo in corso a quattro 
membri dell* organizzazione. 
Due delle tre bombe colloca
te dinanzi alle tre caserme so
no esplose, ma hanno causato 
solo lievi danni. 

Ieri a Mogadiscio 

Fucilati in Somalia 
17 militari «golpisti» 

(Dalla prima pagina) 
che. come già è avvenuto ne
gli ultimi incontri al vertice 
che hanno avuto come prota
gonisti governo, regioni e sin
dacato, si sollevino da parte 
di alcuni ministri problemi di 
compatibilità e disponibilità 
finanziarie. Il costo dell'ac
cordo ospedalieri è di circa 
120 miliardi (27 mila mensili 
— come ricorda la Fio — da 
attribuire a tutto il personale 
non medico a titolo di aggior
namento professionale e 100 
mila lire annue per gli am
messi ai corsi di riqualifica
zione). 

Più difficile quantificare, in
vece, le spese per clùudere 
definitivamente le altre parti
te contrattuali aperte. Ma non 
sono certamente tali — affer
ma un comunicato della Fede
razione statali Cgil, Cisl, Uil 
— da far saltare le compati
bilità riconosciute come possi
bili. « Inquadrare gli statali 
— come chiede la FLS — nei 
livelli retributivi funzionali 
sulla base della paga di fatto 
in godimento rende, ad esem
pio, del tutto irrilevante, ri
spetto agli oneri già previsti 
per il triennio contrattuale, V 
aumento del valore pararne-
troie di ciascun livello neces
sario per realizzare il riequili
brio professionale ». Gli unici 
€ costi aggiuntivi immediati* 
si avrebbero solo per una 
« parte non cospicua di lavora
tori * che percepiscono « uno 
stipendio inferiore a quello 
iniziale al livello in cui van
no collocati ». In ogni caso. 
nessuno mette in discussione. 
se necessario, la possibilità di 
« soluzioni graduali e coeren

ti ». nella prospettiva però di 
una « riforma della struttura 
del salario ». 

Si tratta, non c'è dubbio, 
di una partita difficile. « Bi
sogna infatti fare i conti — 
scrive su Conquiste del Lavo
ro il segretario generale della 
Cisl. Macario — con le giu
ste aspirazioni del pubblico 
impiego, al ài fuori di rigur
giti meramente corporativi, 
con i limiti, sempre più dram
matici, posti dal deficit pub
blico crescente, con l'esigen
za che l'amministrazione del
lo Stato si adegui, rinnovan
dosi profondamente, alle esi
genze della programmazione*. 
Guai. però, se si continuasse, 
da parte del governo, a elu
dere questi problemi o a 
rinviarne nel tempo la solu
zione. 

Il « vertice » di mercoledì 
sera, come quello del giorno 
precedente, ha profondamen
te deluso. Il nuovo « aggior
namento » chiesto dal gover
no è stato accettato dalle or
ganizzazioni sindacali e dal
le Regioni a condizione però 
che non si traduca in una 
nuova fuga dalle proprie re
sponsabilità. ma consenta, in
vece. di riformare il « tavolo 
negoziale» per affrontare e 
definire, finalmente, tutti i 
problemi, e sono tanti, ancora 
aperti. 

In questo spirito muove og
gi lo sciopero nazionale defili 
ospedalieri indetto dalla Fio. 
Al centro dell'azione di lotta 
c'è sì, la richiesta di una 
immediata conclusione della 
vertenza di categoria con il 
rispetto degli accordi che il 
governo ha sottoscritto, ma 
anche la consapevolezza che 

il prossimo avvio della rifor
ma sanitaria, che è un pro
blema di tutto il paese (e lo 
conferma la decisione di tutti 
i lavoratori della Toscana di 
effettuare oggi un'ora di scio
pero di solidarietà con il per
sonale non medico degli ospe
dali). richiede agli operatori 
sanitari un'alta qualificazione 
da conseguirsi con un reale 
processo di aggiornamento e 
riqualificazione. 

La FLO — in un comuni
cato — sottolinea l'atteggia
mento « irresponsabile » fin 
qui tenuto dal governo nei 
« confronti della drammatica 
situazione ospedaliera » e av
verte che se l'accordo del 20 
dovesse essere rinnegato, sa
rà inevitabile un ulteriore ina
sprimento della lotta e si da

rà subito corso alle 24 ore di 
sciopero articolato già pro
grammate. In ogni caso, i la
voratori sono chiamati a ga
rantire tutti i servizi di emer
genza e di sussistenza e a 
respingere e condannare con 
forza come « juorvianti e com
plessivamente negative» le 
proposte demagogiche avan
zate in alcune regioni e ad 
isolare « esasperate forme di 
lotta » che finiscono con il col
pire l'utenza e con l'isolare la 
categoria dal movimento dei 
lavoratori. 

I sindacati autonomi dal can
to loro hanno proclamato io-
ri lo sciopero ad oltranza. Ma, 
a considerare le notizie pro
venienti dalle varie città, con 
scarse adesioni. 

Realismo e rigore 
(Dalla prima pagina) 

dici si è rotto ogni aggancio 
ai criteri unici di professio
nalità che in un primo tempo 
il governo si era impegnato 
a rispettare, concedendo una 
progressione economica clic 
arrivava fino a 120150 mila 
lire in più e aumenti percen
tuali clic portavano in tasca 
ai primari oltre mezzo milio
ne di aumento. 

Nessuno nega, ad esem
pio, che il lavoro del medi
co ospedaliero debba essere 
retribuito adeguatamente. 
Ma quali sono i veri parame
tri cui far riferimento? Ecco 
la buccia di banana su cui 
sta scivolando pericolosa
mente tutta la politica di 
questo governo. Fino ad ar

rivare ad episodi come quel
lo di Trento che ricordano 
veramente i vizi di « altri 
tempi ». Le prime 27 mila 
lire extra contratto, infatti, 
sono state concesse proprio 
agli ospedalieri di questa 
provincia, su promessa del 
presidente del consiglio. 

Forse Andreotti. in vacan
za, aveva dimenticato che 
non è più con le mance che 
si può gestire questo paese. 
Evidentemente pentito, ora, 
vorrebbe rimangiarsi tutto. 
Cosa c'è dietro? Forse l'inca
pacità ad imboccare tuia 
strada nuova, rompendo 
quella simbiosi con l'appa
rato statale clic ha caratte
rizzato gli anni dell'egemo
nia democristiana. 

I problemi non risolti aggravano le tensioni 
(Dalla prima pagina) 

e uno ciascuno i gruppi di 
lluinor e di Colombo. La 
campagna dei settori mode
rati è stata fiancheggiala dal
l'oli. Gerardo Bianco, rhe 
era slato sconfitto — ma non 
di larga misura - tla Gal
loni nelle elezioni p«*r la 
nomina ilei capo-gruppo. 

l-o posizioni dei partili do. 
vranno misurarsi, in questa 

fa-e. su temi difficili di po
litica' economica, da (lucilo 
— grosso — del cosiililrllo 
piano Pnndolfi a tinello del 
« serpente » monetario euro
peo. Giorgio Napolitano ha 
-Trillo *;i Rinnscitn: a In po
litica ili rifinre o In si In tutti 
insieme o non In si fn ». Kd 
è sotto -ili occhi ili tulli il 
gioco (Ielle dissociazioni e 
degli scavalchi degli ultimi 
tempi. Su questi aspelti del 

dibattilo politico sembra ro-
imtiii|uc difficile avere un 
confronto oggeltivo, dal mo
mento che anche l'on. Ugo 
La Malfa — che ha scritlo 
mi nuovo ailicolo per la Vo
ce —. nel denunciare il fallo 
che la politica di solidarietà 
nazionale a rischia di ambire 
in pezzi n, tende a mettere 
sullo stesso piano ludi i par
titi e mite le organizzazioni 
sindacali, cancellando od of

fuscando le distinzioni che 
invece dovrebbero esser fat
te. se si vuol capire il capi
tolo delle rc-pnn-ahilità pas
sale, e se si vuole avviare 
bene quello dell'avvenire. 
Tulio ciò sembra confermare 
la tendenza del Piti a irrigi
dirai sui vari aspetti della 
politica economica sotloscril-
ti dai partili all'alio della 
formazione della larga mag
gioranza. 

Oggi si vota alla Camera sull'« affare Moro » 

MOGADISCIO — Diciassette 
militari condannati a morte 
per avere tentato di rovescia
re con un colpo di Stato il 
governo somalo nell'aprile 
scorso, sono stati fucilati ieri 
in pubblico alla periferia di 
Mogadiscio. 

L'esecuzione è avvenuta sul 
retro dell'Accademia di poh- ! 
zia in un sobborgo della ca
pitale somala. « Migliaia di 
persone hanno assistito alla 
cerimonia ». ha scritto l'agen
zia ufficiale SOXNA. preci
sando che i diciassette indos
savano le loro divise, dell'e
sercito o dell'aviazione, che 
sono stati lesati a pali di 
-legno e che sono stati uccisi 
tutti da una sola raffica di 
proiettili. 

La sentenza contro i di
ciassette era stata irrogata il 
12 settembre scorso al termi
ne di un processo davanti al 
Tribunale per la sicurezza 
nazionale. Erano stati rico
nosciuti colpevoli con altri 57 
imputati di aver dato il via 

al tentativo di colpo di Stato • 
del 9 aprile. 

Un comunicato diffuso dal
l'ufficio del procuratore ge
nerale dice che i giustiziati 
erano e quanti avevano ordito 
ed esesuitn il fatto ». Fra essi 
il colonnello dell'aviazione 
Mahmud Shek 0>man. indi
cato come il capo dei con
giurati. 

Il tentativo di golpe del 9 
aprile fu rapidamente stron
cato dalle forze fedeli al go
verno. Alcuni responsabili 
deHa fallita rivolta riuscirono 
a riparare all'estero: ma la 
maggior parte di essi fa ar
restata. n tribunale oltre alle 
17 condanne a morte commi
nò pene detentive varianti tra 
i venti ed i trenta anni. I 
eolpisti erano accusati anche 
di aver provocato, con la lo
ro azione, la morte di 20 
persone s il ferimento di al
tre 34. 

Il 22 ottobre scorso il pre
sidente somalo aveva annun
ciato un'amnistia per 2.831 
prigionieri 

Cina: conclusa l'assise 
della Gioventù comunista 

PECHINO — Il decimo con- t 
gresso della Gioventù comu
nista cinese si è concluso 
'.eri a Pechino- con la ria
bilitazione di un dirigente 
che undici anni fa era stato 
accusato come * un lacchè » 
dell'ex presidente della Re

pubblica Liu - Shao-chi: si 
tratta di Hu Cht-li, già se
gretario dell' organizzazione 
giovanile pan-cinese, che era 
scomparso dalla scena poli
tica dopo essere stato criti
cato durante la rivoluzione 
culturale. 

(Dalla prima pagina) 
derla il suo collega di partito 
Carlo Fracanzani in un inter
vento piuttosto critico nei con
fronti del rapporto Rognoni 
per le sue reticenze e i suoi 
limiti politici). Galloni ne ha 
negato l'opportunità al mo
mento. non escludendo tutta
via che possa rendersi utile 
« qualora apparissero lacune 
e zone d'ombra » nel lavoro 
della magistratura. Per ora 
quel clie serve è un adegua
mento. un potenziamento de
gli strumenti operativi^ e in 
questo quadro ha assicura
to la piena disponibilità del 
suo partito a superare i ri
tardi nel varo della riforma 
di PS, nella piena attuazione 
della riforma dei servizi se
greti. nell'approvazione della 
nuova legge sull'ordine pub
blico. 

La parte finale dell'interven
to di Galloni è stata tutta un 
dialogo a distanza con Natta 
sulla natura del terrorismo 
e sulle prospettive del quadro 
politico. Il capogruppo de ha 
convenuta sul fatto che l'a
zione delle BR « è rivolto a 
rovesciare lo Stato, le istitu
zioni democratiche e. con es
se. in concreto, la politica del 
confronto e quella di più am
pia solidarietà democratica 
inaugurata e sviluppata dopo 
i risultati del 20 giugno ». Ma 
ha rilevato che la strategia 
della tensione nasce prima del 
20 giugno, traendone la para
dossale conclusione che. al li
mite, con l'accordo che ha da
to vita al governo Andreotti. 
e i pericoli per l'ordine pub
blico sarebbero aumentati e 
non diminuiti». 

Questo non vuol dire, per 
Galloni, mettere in discussio
ne questa maggioranza; ma 
significa ribadire che non esi
sterebbero margini per anda
re alla costituzione di un go
verno di solidarietà naziona
le. «La forma di solidarietà 
raggiunta a marzo — ha det
to — ci pare ancor oggi il 
punto massimo di unità che 
possiamo offrire al paese ». 

Per il PSl. Vincenzo Bal
zatilo invece — pur attenen
dosi allo spirito della risolu
zione unitaria del maggio scor
s o — h a ripetuto che sarebbe 
« arbitrario » ritenere che un 
diverso atteggiamento di fron
te al ricatto dei brigatisi 
t avrebbe provocato guasti in
sanabili nella vita dello Sta
to*. Tanto più che. sempre 
a giudizio dell'esponente sô  
cialista. con il rifiuto di trat
tare. «to Sfato non è diven
tato più forte, le istituzioni 
non sono più sicure: H nemi
co non ha ceduto, non è sta
to disarmato né scoraggiato ». 

Qua Balzamo ha formulato 
un singolare rilievo circa la 
funzionalità del Parlamento e 
delle altre istituzioni repub
blicane che. nei drammatici 
giorni della prigionia di Mo
ro. sarebbero state private 
dal governo delle proprie pre
rogative d'intervento; quasi 
che un gruppo politico rile
vante come quello socialista 
non avesse avuto tutte le pos
sibilità e tutti i mezzi, diret
ti e indiretti, per portare in 
quelle istanze — che pure 
si mantennero costantemente 
mobilitate — ogni altra que
stione che avesse ritenuto op

portuno discutere. Anche dai 
socialisti sono venute riser
ve e critiche circa le carenze 
della relazione del ministro 
dell'Interno, tanto sullo stato 
delle indagini e sui numerosi 
interrogativi non sciolti, quan
to sui retroscena, sulla por
tata politica e sui legami in
ternazionali dell'attacco ter
roristico. Da qui l'opinione 
dei socialisti che l'inchiesta 
parlamentare « potrebbe di
ventare ineluttabile anche in 
tempi ravvicinati ». 

Quanto agli obiettivi dell'at
tacco, il capo-gruppo del PSI 
ha sostenuto che esso era ed 
è diretto contro « il sistema 
democratico in quanto tale * 
e che l'agguato sanguinoso di 
via Fani prescindeva dai con
temporanei sviluppi della si
tuazione politica che avevano 
portato i comunisti per la 
prima volta nella maggiorali 
za. Rivolgendosi infine al mi
nistro dell'Interno. Balzamo 
ha concluso il suo intervento 
assicurandogli l'appoggio dei 
socialisti a condizione che si 
proceda « speditamente, sen
za più incertezze, senza dub
bi, sulla via delle riforme per 
dare non solo efficienza e ca
pacità ma anche stabilità de
mocratica a tutti i corpi del
lo Stato impegnati nella lotta 
contro il terrorismo ». 

Sulla necessità di chiudere 
la polemica sul * falso » o 
« vero * Moro è tornato più 
tardi Piero Pratesi rilevando 
come nulla potesse uscire o 
essere predisposto nel carce
re delle BR che non fosse 
consono e omogeneo ai dise
gni dei carcerieri, e Ma per 
dare un giudizio politico su 
questa tragica vicenda — ha 
aggiunto — non ci si può ar
restare ad analisi sociologi
che o ideologiche sul terro
rismo: l'uccisione di Moro 
non è stata un gesto crimi
nale di valore " siml>olico ". 
ma un assassinio politico in 
cui l'obiettivo (l'eliminazione 
di '"quella" vittima) preva 
le nettamente sul momento 
esemplare ». Il punto è per 
Pratesi quello di capire per
ché si è voluto uccidere Moro 
e perché in quel momento. 
e E se si tiene conto — ha 
osservato — non solo del ruo
lo di Moro nella crisi di gen
naio. ma del suo atteggiamen
to spesso isolato e contrasta
to nella stessa DC nell'ultimo 
decennio, si può meglio av
vertire come si sia voluto col
pire in lui. in un momento 
culminante, un processo di 
quella vicenda politica che 
ha portato al riconoscimento 
della pari dignità di tutti i 
partiti democratici e dell'uni
tà nell'emergenza ». « La pri
ma risposta politica da dare 
non può che essere quella di 
realizzare nell'emergenza un 
impegno senza riserve, e la 
capacità da parte di tutti di 
porre finalmente l'interesse 
del paese al di sopra delle 
visioni particolari. A questo 
non contribuisce — ha con
cluso Pratesi in polemica con 
la DC — chi ancora innalza 
veti pretestuosi nei confronti 
del PCI». 

Il consenso dei repubblica
ni alla linea di fermezza man 

I tenuta dal governo e e dalla 

quasi totalità delle forze poli
tiche » di fronte al ricatto del
le BR è stato espresso da 
Oscar Mammì. « Chi avesse 
la benché minima prova at
tendibile che esisteva una so
la possibilità di salvare Mo
ro seguendo una via diversa 
— ha detto —, ha iV dovére 
di fornirla evitando che l'at
mosfera politica venga inqui
nata da insinuazioni che sem
brano talvolta voler suddivi
dere, se non addirittura rove
sciare, le responsabilità del
l'assassinio ». Mammì si è poi 
soffermato sul travagliato iter 
della riforma di PS e sul coor
dinamento delle forze di poli
zia; ed ha concluso avverten
do che su questi delicati e 
complessi problemi, come più 
in generale sulla lotta al ter
rorismo. « l'unità delle forze 
costituzionali, quali che siano 
gli equilibri e i contrasti po
litici attuali e futuri, è non 
soltanto una necessità obiet
tiva ma anche e soprattutto 
un dovere morale ». 

Anche il socialdemocratico 

Stefano Reggiani ha confer
mato il sostegno alle scelte 
del governo e della maggio
ranza; ed ha propasto la so
stituzione delle Corti d'assise 
con « Corti per la sicurezza 
dello Stato » quando si tratti 
di giudicare su accuse rela
tive a reati terroristici. 

Nel dibattito protrattosi per 
l'intera giornata di ieri sono 
intervenuti anche Eliseo Mi-
Lini per il PDUP (che ha tra 
l'altro chiesto le dimissioni 
di Amintore Fanfani da pre
sidente del Senato per la sua 
ambigua posizione — ha det
to — sull'affare Moro), i ra
dicali Emma Bonino e Marco 
Pannella (quest'ultimo ha rag
giunto i vertici del grottesco 
reclamando un intervento del
la magistratura nei confronti 
dei segretari dei partiti della 
maggioranza che ha accusa
to di « attentato alla Costitu
zione »). il de Carenini. Gor-
la di DP. il missino Pazza -
glia e il demonazionale Cer-
quetti. 

Giurì d'onore 
(Dalla prima pagina) 

rilasciata ad un settimanale 
da un giovane del movimen
to cattolico « Febbraio "74 ». 

Quanto al « giuri d'onore ». 
Pinlo si è detto disponibile 
chiedendo però che esso sia 
esteso a tutta la vicenda in 
cui questi episodi si colloca
no: un chiaro espediente per 
tornare a proporre la com
missione parlamentare d'in
chiesta sull'affare Moro. 

Da parte socialista le di
chiarazioni di Pinto sono sta
te commentate da una dichia
razione del segretario del par

tito Bettino Craxl (la tesi 
del baratto con Piccoli « è 
del tutto fantasiosa e assur
da ») e. nel pomeriggio in 
aula, dal capogruppo Vincen
zo Baizamo: « La smentita è 
persino superflua, comunque 
nessuno ha mai tentato o 
proposto baratti ». 

Più tardi lo stesso Fabrizio 
Cicchino, conversando con i 
giornalisti nel Transatlantico 
di Montecitorio, ha afferma
to di non sapere nulla del 
presunto patteggiamento con 
Piccoli. Ha detto: « vale la 
smentita del segretario del 
mio partito». 

Voto di fiducia 
al nuovo 

governo belga 
BRUXELLES — Con 158 voti 
favorevoli. 29 contrari e due 
astenuti, il Parlamento belga 
ha votato ieri la fiducia al 
nuovo governo guidato dal 
cristiano-sociale Paul Vanden 
Bceynants. 

Compito principale del nuo
vo governo sarà di indire al 
più presto le elezioni politi
che anticipate, per consen
tire emendamenti a'.la costi
tuzione indispensabile per 
varare le leggi sull'autonomia 
economico-culturale. 

Liberati membri 
della famiglia 
reale afghana 

KABUL — Radio Kabul ha 
informato che sono stati li
berati dal governo dell'Af
ghanistan membri della fa
miglia reale, in stato di de 
tenzione dallo scorso aprile 
(da quando cioè, venne rove
sciato il precedente governo. 

Il presidente del governo 
rivoluzionario afghano, Nur 
Mohammad Tarakis, ha per
messo ai membri delia fami
glia reale di risiedete dovun 
que essi vociano. Non sono 
stati ancora resi noti i nomi 
dei membri de'.Ia famiglia 
reale che sono stati liberati. 

La visita 
di Gromiko 

a Parigi 
PARIGI — Disarmo. Medio 
Oriente ed Africa sono sta
ti i temi affrontati ieri dai 
ministri degli Esteri sovie
tico, Andrei Gromyko, e fran
cese, Louis de Guiringaud, 
nella seconda giornata dei 
loro colloqui parigini prece
denti l'incontro che l'ospite 
sovietico avrà stamane all'E
liseo con il presidente GÌ-
scard d'Estaing, reduce da 
Roma, 
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